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SR 8601 Pietro Rigacci -Pianoforte

Pietro Rigacci, pianoforte

Robert Schumann Faschingsschwank aus Wien, op. 26.
Fantasiestiicke, op. 12

Pietro Rigacci, nato a Firenze nel 1954, ha compiuto gli studisicali al Conservatorio “L.
Cherubini” di Firenze, diplomandosi in pianoforegtto la guida di Maria Tipo, conseguendo
contemporaneamente il diploma di composizione.

Ha vinto il 1° premio al Concorso Internazionale Hozzoli”, al Concorso di Pescara e “Citta di
Treviso”. Successivamente vincitore ai Concorsierndzionali “Clara Haskij”, “Dino Ciani”
(Teatro alla Scala), “Vianna da Motta” (Lisbona)a lduonato nei piu importanti teatri italiani,
partecipato a Festivals in Francia, Svizzera, Baito e Italia.

Ha compiuto tournées in Svezia, Norvegia, Finlandilanda e anche in Inghilterra, dove, in
seqguito al suo concerto alla Queen Elizabeth HalLahdra, viene frequentemente invitato a
registrare per la B.B.C.

Ha inoltre effettuato registrazioni per la R.ARadio Suisse Romande, Radio norvegese, irlandese
e portoghese.

Il suo repertorio comprende sia i classici, rom@arthe gli impressionisti, la scuola russa del XX
secolo, e anche la musica contemporanea di cué\densiderato, anche in virtu della sua qualita di
compositore, sensibile interprete, tanto da esstatte invitato da Luciano Berio quale solista nelle
prime esecuzioni assolute delle sue opere: “Opatailaggio Musicale Fiorentino, e “La vera
Storia” al Teatro alla Scala.

Born in Florence in 1954Pietro Rigacci completed his musical studies at the “Cherubini”
Conservatory in Florence, gaining his diploma asnist with Maria Tipo, contemporaneously
achieving the diploma in Composition.

He won the first prize at the international comgpati “E. Pozzoli”, at Pescara and “Citta di
Treviso” competitions. Subsequently he was the eiirof the following international competitions:
“Clara Haskij”, “Dino Ciani” (“La Scala”), “Viannala Motta” (Lisbon).

He played in the most important Italian theatrest@k part in festivals in France, Switzerland,
Portugal and lItaly, beside making tours in Swedéorway, Finland. Ireland as well as United
Kingdom where, after his concert at the Queen Bé#a Hall in London, he was often invited to
record at the B.B.C. He also recorded for R.A.edR Suisse Romande and the Norwegian, Irish
and Portuguese television companies.

His repertoir includes the Classics, the Romantios,Impressionistes, the XXth century Russian
School as well as contemporary music of which heoissidered a sensitive interpreter, particularly
for his activity as composer. He has been invitgd_bciano Berio as a soloist for the first night

performance of his pieces: “Opera” at the “Maggiadi¢ale Fiorentino” and “La vera Storia” at

“La Scala”.



Pietro Rigacci wurde 1954 in Florenz geboren. Sein Studium dersikMuam Florentiner
Konservatorium “Luigi Cherubini” schloss er mit Dopen in Klavier als Sciler von Maria Tipo
und in Komposition ab.

Erster Preistager des internationalen Wettbewdeb$06zzoli” sowie der Wettbewerbe von Pescara
und der “Citta di Treviso” ist er auch mit Preisenden internationalen Wettbewerben “Clara
Haskij”, “Dino Ciani” (Scala, Mailand) und “Viannda Motta” (Lissabon) ausgezeichnet worden.

Er hat in den wichtigsten italienischen Theaterd bei Festivals in Frankreich, Schweiz, Portugal
und Italien Konzerte gegeben. Tournéen haben ibh 8ahweden, Norwegen, Finnland, Irland und
England gefuhrt, wo er nach einem Konzert in dee€puElizabeth Hall in London haufig von der
B.B.C. zu Aufnahmen eingeladen wird. Aufahmen mdemer fur die italienische Rundfunkanstalt
R.A.lL, fur Radio Suisse Romande und fur den norsadgn, irlandischen und portugiesischen
Rundfunk ausgefihrt.

Sein Repertorium umfasst die Autoren der Klassis, Bomantik, die Impressionisten und die
russische Schule des 20 Jahrhunderts. Auf dem Gadnieeitgendssischen Musik ist er, auch dank
seiner eigenen Kompositionstatigkeit, als sensilhéerpret bekannt geworden: Luciano Berio
wahlte ihn als Solisten fur die Urauffihrungen seinVerke “Opera” bei den Florentiner

Maifestspielen und “La vera Storia” an der Mailan8eala.

Robert Schumann: la musica, le suggestioni letterg e le maschere.

“Chopin € un artista, Schumann e un poeta” — céfi@rma André Gide nelle sudlote su
Chopirpubblicate nel 1939. Inizialmente il progetto dd€iera stato scrivere un saggio su ambedue
I musicisti, ma ad un certo punto si accorse clseid interesse per Robert Schumann si era molto
affievolito e che ben poco gli restava da dire sluid Piu avanti leggiamo nello stesso saggio: “lo
non provo alcun bisogno, per gustare la musicégrth passare attraverso la letteratura o la pittur

e mi preoccupo molto poco del ‘significato’ di uazzo. Ecco lo restringe e mi disturba. Ed é per
guesto che malgrado il prestigioso adeguarsi diulemn, di Schubert e di Fauré, mi piace
soprattutto una musica senza parole o che, abphia a pretesto il misticismo liturgico”. In quest
parole troviamo la chiave per la singolare contogpjone artista-poeta in cui Gide ha posto i due
musicisti. La personalita di Schumann e, infattiaypersonalitd complessa e nettamente scissa fra
due poli di attrazione: la vocazione per la musicpella per la letteratura, che egli cerca di évad

in un deliberato gesto di profonda ed assoluta zilmaie. Alle ambigue distinzioni di Gide si
oppongono le chiare parole di Schumann, secondqudd “il musicista deve essere un poeta,
giacché l'estetica di un’arte e quella delle alseltanto il materiale e diverso”. Cosi il musiaist
rientra per Schumann, forse piu che per ogni atnmpositore romantico, nella cerchia di coloro
che mirano alla confluenza delle arti in un tuttdco per realizzare il frutto della creativita, ta
vero che non esita dichiarare: “Da Jean Paul Ridmbeimparato piu contrappunto che dal mio
insegnante di musica.”



Jean Paul (1763-1825), l'autore piu letto del sempo dacché apparve nel 1795 il romanzo
Hesperus scrittore poeta adorato dalle donne, adulatadgitbvane élite universitaria, stimato da
uomini della cultura, esercitd una profonda inflzeisul giovane Schumann. L’altro astro che guido
la sua educazione sentimentale fu E. Th. A. Hoffr{iafv6-1822), musicista e scrittore, creatore
del personaggio fantastico Kreisler. Nella sua ap®hannes Kreislers, des Kaperlimeister,
musikalische Leideq dolori musicali del maestro di cappella KreisjeHoffman descrive i due
lati della musica, quello divino che porta alla lgsnbzione, e quello oscuro, demoniaco,
palesandosi gia nella descrizione dell'aspettoriestedel suo fantastico eroe, che passeggia in un
abito vecchio con due cappelli 'uno sull’altro,ncdue penne da musica infilate come pugnali nella
cintura rossa.

Nei Fantasiestiicke (Pezzi fantastici), op, t8me del resto in altre opere di Schumann, sedgv

la presenza dello spirito di E. Th. A. Hoffmansiio mondo fantastico ed irreale, pieno di incubi, d
sogni che si agitano, come sparvieri nefasti, ia e spettrale trova spesso il corrispettivoanell
musica di Schumann. E una parentela, un’affinigdtigh, che avvicina i due artisti per piti aspetti:
la loro opera scaturisce dagli abissi pericolosiimfitdi della follia e della disperazione, dal
marasma, insomma, cui pud dare ordine solo il gedoil vigore. La serrata, lucidissima
costruzione musicale che rivela I'opera di Schumanta prova piu evidente di questo fatto. Per
mezzo di essa le forze malvagie e disgregatricgoea sottomesse. Essa rappresenta il sentiero
ideale, 'unico, forse, da seguire per non smarnedle tenebre incombenti da ogni parte. E anche
se la notte, alla fine, avra il sopravvento, findagagione illumina, essa appare al compositore
come un fantasmagorico paesaggio, una regioneadeiia da cui attingere i misteri, le visioni, i
suggerimenti piu sconfinati e trasferirli nella nuas | Fantasiestlicke, op. 12d anche i successivi
Fantasiestlcke, op. 11del 1851 nascono in questo clima spirituale. Costipeel 1837 e dedicati
ad Anna Robena Laidlaw, si presentano come un& skrbrevi immagini, le cui didascalie
suggeriscono poetiche intuizioni, mentre Rantasiestiicke, op. 11& didascalie tornano ad essere
generiche. Il primo branDes AbendgDi serg e un’intima, sottile evocazione delle incipieate
notturne. 1l secondo pezzéufschwung (Slanci e una composizione colma di fervida,
appassionata vibratilita. Le esitanti inflessionud interrogativo traspaiono d&darum?(Perché?.
Spiritoso e bizzarro si rivela il brano succesBaillen (Chimerg. Il senso di una notte tempestosa,
appena placato nella parte centrale, si ripercneteezzo intitolatdn der Nacht(Nella nottg. Il
sentimento dell'infanzia come di un’eta fatalmetrgscorsa caratterizza il brafk@bel (Favola).

Di un’estrosa visionaria brillantezza si rivAleaumes Wirrer{Sogni agitat).

Ende vom LiedCommiat) emerge con ritmo scattante, per concludere cdalicati contorni
melodici della coda, il ciclo. Una certa unitariétalata non tanto dalla successione delle tonalita,
guanto dai passaggi modulanti che collegano lasehali unbrano all’inizio di quello successivo.

Schumann aveva 28 anni quando, nell’autunno de8,183reco a Vienna animato da speranze e
progetti. Il poeta Adalbert von Chamisso (1781-1838/eva convinto a tentare la fortuna che gli
era stata cosi avara Lipsia, nella capitale awastriad i successi che Clara Wieck vi aveva riportat
nei suoi concerti durante I'inverno precedente,vame fatto nascere nei due amanti l'idea di
trasferirsi in quella citta appena uniti in matrimm Schumann si proponeva di ottenere a Vienna la
licenza per pubblicare la “Neue Zeitschrift flir Mdis rivista musicale da lui fondata nel 1834 e
che si era conquistata una buona reputazione dnohela Lipsia. Fece ritorno alla sua citta nativa
solo nell’aprile 1839, portando con sé un bagadiialelusioni procurategli dalla superficialita



dellambiente viennese, dall'indifferenza della denazia, ma anche il manoscritto deNona
Sinfonia “La Grande”di Franz Schubert ed i primi quattro movimenti Bakchingsschwank aus
Wien: Fantasiebilder — Carnevale di Vienna: Visifamtastiche, op. 2@n questa compaosizione si
riflette soprattutto la gioiosa ebbrezza che demvdalla scoperta della citta nuova e che lo aveva
reso spensierato e fiducioso. Erano momenti irschumann guardava la vita con occhi ridenti e si
faceva trascinare dal clima festoso del carnevia&e lo induceva, anche se per poco, a pensieri
sereni e scherzosi. Schumann aveva gia scritttaaldi 25 anni,Carnaval, op. 9 dove si
presentano, come in un corteo, maschere tradizjop@lsonaggi reali e fantastici. Similmente,
come avvenne peFantasiesticke, op. 1lllanche il Carnaval reca didascalie generiche, e
Schumann lo descrive a Simonin de Sires dedicatiglbopera 26, come “una grande Sonata
romantica”.

Nei dueCarnevali Schumann intesse i motivi che animano il ballo chasato e il travestimento:
I'annientamento della propria identita, lo scamb@ ruoli, lo sdoppiamento della personalita, la
rivelazione dei lati piu oscuri e segreti del piogo con I'alibi della maschera. Il romanticisma h
sviluppato e arricchito questo grande tema gia caso al periodo Roccocd — basti pensare
allultimo atto delle Nozze di Figaro(1785) di Wolfgang Amadeus Mozart o alfollies
Francaises, ou Les Domind%772) di Francois Couperin. Il carnevale romangicstato piu volte
descritto da E. Th. A. Hoffman, ad esempio néltincipessa BrambillaDa ricordare anche il
finale del romanzd-legeljahredi Jean Paul; nel suo roman&tebenkédo straziante commiato
definitivo dei due amici, che sono in verita 'udodoppio dell’altro, culmina nello scambio di
vestiti. NeiFaschingsschwank aus Wi&thumann riusce a cogliere soprattutto gli aspéitiosi

del ballo mascherato, esorcizzando con la musioa rigyolto inquietante e minaccioso. Il primo
movimentoAllegroé una successione di valzer “sentimentali” in fomihaondo, dove Schumann
inserisce alcune battute della Marsigliese, praildidlla censura viennese, un’altra tirata contro i
filistei come la marcia conclusiva d€arnaval, op. 9 Ad una tenera, sognaRomanzasegue un
vivaceScherzinoL’ Intermezzsuccessivo si presenta con fervida passiondligginto movimento
Finale, scritto dopo il ritorno a Lipsia, rispecchia libenente la forma sonata e conclude I'opera
con fastoso slancio.

Antonio Mazzoni

Robert Schumann: his Music, his Literary Influencesand the Masks.

“Chopin is an artist, Schumann is a poet” — stétedré Gide in hidNotes sur Chopipublished in
1939. At first Gide planned to write an essay othbousicians, but then realized that his intenest i
Robert Schumann had much weakened and that hettiadrlore to say about him. In the same
essay he wrote: “I don’t need the filter of litena or painting to appreciate music and | worrnyelit
about the meaning of a piece. The meaning restrasrsd troubles me. And it is exactly for this
reason that notwithstanding the glamorous adaptaf Schumann, Schubert and Fauré. | am
mostly fond of a music without words or that, atstpdnas the pretext of a liturgical mysticism.”

In these words it is possible to find the key te #ingular opposition artist vs poet through which
Gide expressed the opposition between the two nansic



Schumann’s personality is, in fact, a very compae and clearly separated between the two poles
of music and literature, which he tried to recomoailith a firm gesture of deep and absolute
devotion. Schumann’s clear words contrast with Gidenbiguous distinctions: “The musician
must necessarily be a poet, since the aesthet aft is that of the others, only the materiaés ar
different”. So, according to Schumann, maybe mbentfor any other Romantic composer, the
composer is included in the circle of those who ainthe confluence of the arts in a whole unique
to realize the reward of creativity, so that he sitdehesitate to state: “From Jean Paul Richter |
learned more about counterpoint than from my masteomposition”.

Jean Paul Richter (1763- 1825) the most read awthiois times since he published in the 1795 the
novel Hesperus writer and poet worshipped by women, flatteredtly young university “elite”,
held in high esteem by men of great culture, exelnis influence upon the young Schumann. The
other star that led his sentimental education wafénitan (1776-1882), musician and novelist, who
created the character of the fanciful Kreisler. his Johannes Kreislers, des Kaperlimeister,
musikalische LeiderfThe musical pains of J.K., chapel-master), Hofinteescribes the two of
music, the heavenly one, leading to sublimation, the dark, demoniac one, revealing both even in
the description of his fanciful hero, who walks abm an old suit with two hats, one upon the
other, with two quills thrust into a red blet, lidaggers.

In FantasiestickgFantastic Pieces op. 12 as in other Schumann’s operas the presence of the
spirit of Hoffman can be perceived: his fantasticl ainreal world, full of nightmares, of restless
dreams, like ominous sparrow-hawks, in a spedigéat loften meets its equivalent in Schumann’s
music. There is a kinship, an elective affinityvibe¢n the two musicians: their opera springs from
the dangerous and treacherous abysses od madmedsesgair, the marasmus that only genius and
vigour can control; and the compact, extremely rclaasical structure revealed by Schumann’s
operas is it's the most manifest proof. Througihd evil and corrupting forces can be subdued. It i
the only route to follow in order not to lose onaiay in the impeding darkness. Even though the
night will prevail in the end, as long as reasonkgatens the way, it appears to the composer as a
phantasmagorical landscape, a province of thefsmml which he draws the mysteries, the visions,
the most boundless hints and transfers them toamusi

Fantasiestliicke op. 1&hd the subsequeRtntasiestiicke op. 111851), were born in this spiritual
atmosphere. Composed in1837 and dedicated to Apbarfa Laidlaw, they appear as a sequence
of short images, whose explanations suggest postidions, whereas ifrantasiesticke op. 111
the explanations are vaguer.

The first pieceDes AbendgAt evening, is an intimate and subtle evocation of incipieigiht. The
second pieceAufschwung(Rush, is a composition full of fervent, passionate raiions. The
hesitate inflexions of questioning gleam througfarum? (Why?). the following piece Grillen
(Chimera3, is witty and bizarre. The sense of a stormy niglardly appeased in the central part,
reverberates iftn der Nacht(In the nighj. The sense of infancy as a fatally past agengjsishes
Fabel (Fairy Tale). Traumes WirrenTroubled Dreamsshows a whimsical visionary brightness.
Ende vom LiedqFarewell) emerges with a springing rhythm and concludescifode with the soft
outlines of the coda. A certain unity is obtainemt B0 much by succession of tonalities as by
modulating passages which link the conclusion eirgypiece to the beginning of the next.



Schumann was 28 when, in autumn 1838, he went@ané enlivened with hopes and plans. The
poet Adlabert vom Chamisso (1781- 1838) had comdrdm to try his fortune (which had been so
unkind to him in Lipsia) in the Austrian capitahdathe success that Clara Wieck had achieved
there with her concerts during the past winter aoeed the two lovers to move to that city as soon
as they were married. Schumann hoped that in Vieenzould get the license to publish the “Neue
Zeitschrift fur Musik”, the musical review he skt in 1834 and which had achieved a high
reputation even outside Lipsia. He went back tonaisve city on April 1839, disappointed by the
superficiality of the Viennese milieu and bureaticrandifference, but he brought the manuscript of
Schubert ninth symphony, “The Great”, and the fiosir movements of hisaschingsschwank aus
Wien: FantasiebildgVienna carnival, Fantastic Visiohs

In this composition is especially reflected thefidyelation at the discovery of the new city, which
made him thoughtless and self-confident. In thoves Schumann looked at life with smiling eyes
and abandoned himself to merry atmosphere of theived that inspired serene and playful
thoughts in his spirit, even if only for a shorhé.

When he was 25, Schumann had already wri@amnival, op. 9 a procession of traditional
masques, with real and fanciful characters. Sityilahe second Carnival (as happened for the
Fantasiestiicke op. 11presents general explanations and Schumann kesati to Simonin de
Sire, to whom had dedicated op. 26, as a “GreatdddimSonata”. In the tw€arnevaliSchumann
interweaves the themes which enliven the maskddahdlthe disguised; the annihilation of one’s
identity, the exchanges of roles, the division eif,sthe revelation of the most secret and darkest
side of oneself under the protection of the maskm&nticism developed and enriched this great
theme already so dear to the Rococo period —itfficEent to think of the last act dfie Nozze di
Figaro by Wolfgang Amadeus Mozart élies Francaises, ou Les Domin{k722) by Francois
Couperin. The romantic carnival has been often rde=t by E. Th. A. Hoffman, ilBrambilla
Princess for instance. Mention must also be made of timeamceFlegeljahrédoy Jean Paul: in his
romanceSiebenkashe heart-rending final farewell of the two frisndulminates in the exchanges
of clothes.

In Faschingsschwank aus Wi&thumann caught chiefly the joyful aspect of thasked ball
exorcising through the music its disturbing ance#ting sides. The first movemeAllegro is a
succession of “sentimental” waltzes in “rondo” forwhere Schumann inserts some measures from
the “Marseillaise”, forbidden by Viennese censgusline more tirade against philistines, like the
concluding march o€arnaval, op. 9 After a tender, dreamigomanzafollows a livelyScherzino

The subsequenihtermezzshows a fervent passionate quality. The fifth nmogetFinale, written
after his return to Lipsia, reflects freely therfw of the Sonata and concludes the opera with a
magnificent dash.

Antonio Mazzoni

English Translation: Franco Giovannone

Robert Schumann: Musik, literarische Suggestionenylasken.



“Chopin ist ein Kunstler, Schumann ist ein Dichsteso heisst es bei André Gide in seildwies

sur Chopin welche 1939 im Druck erschienen. Urspringlicheh&ide im Sinn, einen Essay uUber
die beiden Komponisten zu schreiben, aber an eibesimmten Punkt bemerkte er, dass sein
Interesse fur Robert Schumann ziemlich erkaltet wad ihm wenig Uber ihn zu sagen blieb. In
dem genannten Aufsatz schreibt Gide weiter, dassnersich dem Genuss der Musik hinzugeben,
nicht das Bedurfnis empfinde, den Umweg Uber dterhtur oder die Malerei einzuschlagen, und
dass die “Bedeutung” eines Stiickes es einengehmdtire und ihn daher wenig kimmere. Und
aus diesem Grund trotz der grossartigen BeispiakseSchumanns, eines Schuberts, eines Faurés
gefalle ihm vor allem eine Musik ohne Worte odee dilusik, wo die Worte allenfalls den
liturgischen Mystizismus zum Vorwand héatten.

Diese Bemerkungen Gides enthalten den Schlissel Xarstandnis des merkwirdigen
Gegensatzes Kunstler — Dichter, in welchen Gidddiden. Musiker bringt.

Die vielschichtige Personlichkeit Schumanns issdahlich gespalten zwischen zwei Polen der
Anziehungskraft, zwischen seiner Berufung zur Musiki seiner Berufung zur Literatur, welche er
mit der willensbestimmten Haltung einer tiefen wi$oluten Hingabe zu verschmelzen sucht. Mit
den zweideutigen Unterscheidungen Gides kontrastees klarre Wort von Schumann, nach
welchem “der Musiker ein Dichter sein muss”, deanifin ist die Asthetik der einen Kunst die der
anderen, nur der Stoff ist verschieden. Somit gedtéir Musiker fur Schumann vielleicht noch mehr
als fur die anderen Komponisten der Romantik im d&keis derer, die nach dem Zusammenschluss
aller Kiinste in eine Einheit als hochste Fruchgradichdpferischen Krafte streben. Und Schumann
steht nicht an zu erklaren, er habe von Jean Pabtd® mehr Kontrapunkt gelernt als von seinem
Musiklehrer.

Jean Paul (1763- 1825), der meistgelesene Autaersdeit, seit sein Romaresperusm Jahre
1795 erscheinen war, von den Frauen bewunderter, der jungen Elite der Universitaten
umschwarmter, von den Mannern der Kultur geschat@ahriftsteller und Dichter, Ubte einen
tiefen Einfluss auf den jungen Schumann aus. Dasderan Gestirn, das seine sentimentale
Erziehung, leitete, war E. Th. A. Hoffman (1776-282Komponist und Schrifteller, Schopfer der
Fantasiegestalt Kreisler. In seinem Weléhannes Kreislers, des Kapellmeister, musikalische
Leidenbeschreibt Hoffman die beiden Seiten der Musik,gtittliche, zur Erhéhung fuhrende, und
die dunkle, damonische, ein Dualismus, Erscheirs@mges Heldens niederschlagt: Kreisler spaziert
in einem abgetragenem Anzug herum mit zwei Ubenei@agestulpten Hiten und mit zwei Federn,
um Musik zu schreiben, die wie Dolche in einem ma&irtel stecken.

In derFantasiestiicke, op. 1®ie auch in anderen Werken Schumanns ist der &eisth. A.
Hoffmans gegenwartig: seine fantastische, irreal@ltWbevolkert von Nachtmahren und
Traumgebilden, die wie unheilbringende Sperberinera spektralen Licht umherschwirren, findet
haufig ihre Entsprechung in der Schumannschen Mu&ie Wahlverwandtschaft, eine
Zusammengehorigkeit, die die beiden Kunstler uaggschiedenen Aspekten in Beziehung setzt.
Ihr Werk steigt auf aus den gefahrlichen und uresieh Abgrinden des Wahns und der
Verzweiflung, aus dem Verfall der Krafte, dem nuerni@ und Starke ordnend Einhalt gebieten
konnen. Die konzentrierte, klare musikalische Karidton, die Schumanns Werk auszeichnet, ist
ein sicherer Beweis fur diesen Befund. Durch siedese die zerstorerischen und bdsen Krafte
Uberwunden. Sie ist der ideale Weg, vielleicht elezige, dem zu folgen ist, um sich nicht in den



von allen Seiten herandrangenden Schatten zu ereritdind wenn die Nacht am Ende auch die
Ubermacht behalt, so lange die Vernunft sie erhelischeint sie dem Komponisten als eine
zauberhafte Landschaft, als eine fantastische Red@r Seel, aus welcher die Geheimesse, die
Gesichter und unbegrenzten Anregungen zu hebenwsimgie in die Musik zu Gberfuhren.

In diesem geistigen Klima entstehen die 1837 kongyten und Anna Robena Laidlav gewidmeten
Fantasiestliicke, op. 1®ie auch die spaterdfantasiestiicke, op. 11dus dem Jahre 1851. Op. 12
ist eine Reihe von kurzen Bildern, deren Uberstdmipoetische Einfalle eingeben wahrend im op.
111 die Uberschriften wieder abstrakt gehalten.sibas erste StiicRes Abendsst eine innige,
feine Beschwoérung der einfallenden. Nacht. Das tewebtliick Aufschwungist eine von
inbrinstigen, leidenschaftlichen Schwingungen dstréimte Komposition. Der zogernde, biegsame
Tonfall einer bangen Frage durchw&darum?Geistreiche und humorig wunderlich erscheint das
Grillen Uberschriebene Stick. Die Unruhe einer Nacht, sitth nur im Mittelteil etwas legt,
bestimmt den Charakter von der Nacht Die unwiederbringlich vergangene Zeit der Kindteidt

in der Gefuhlswelt vorFabel wieder auf.Traumes Wirrenwerden in schrulliger, aber auch
brillanter Form dargestellEnde vom Liedeichnet sich durch seinen gutgelaunten Rhythrmas a
die feingesponnenen Umrisse seiner Coda beschiiekse Zyklus. Eine gewisse Einheit ist nicht
so sehr durch die Folge der Tonarten gegebenellmeir durch die Modulationen, die den Schluss
der Stlicke mit dem Anfang des folgenden verbinden.

Schumann war 28 Jahre alt, als er im Herbst 183@rvdoffnungen und Vorhalben nach Wien
aufbrach. Der Dichter Adalbert von Chamisso (178B38) hatte ihn Uberzeuget, in der
Osterreichischen Hauptstadt sein Glick zu versyamgchdem es ihm in Leipzig nicht Gbermassig
hold gewesen war. Die Erfolge, die Clara Wieck imieén Wiener Konzerten im voraufgegangenen
Winter davongetragen hatten, liessen in den beldebenden die Gedanken aufkommen, nach
ihrer Heirat nach Wien uberzusiedeln. Schumann tevolh Wien auch die Lizenz zur
Veroffentlichung der vom ihm 1834 gegrindeten “Neuitschrift fir Musik” erhalten, die sich
bereits Uber Leipzig hinaus einen guten Ruf erworb&tte. Erst im April 1839 kehrte er in seine
Heimatstadt zurlick, um viele Enttauschungen rejctier ihm da Wiener “ambiente” mit seiner
Oberflachlichkeit und die Burokratie mit ihrer Glegultigkeit bereitet hatten. In seinem Gepéck
trug er aber auch das Manuskript von Franz Schaii@tosser” neunter Sinfonie und die ersten
vier Satze deBaschingsschwank aus Wien: Fantasiebilder, opm#6sich. In dieser Komposition
finden vor alle freudetrunkener Frohsim und verravolle, unbeschwerte Stimmig ihren
Niederschlang, in die ihn die Entdeckung der unbeten Stadt versetzt hatte. Es waren
Augenblicke, in denen Schumann das Leben mit latdreAugen ansah und sich in das festlich
Treiben des Karnevals hineinziehen liess, der itw@nn auch nur fir kurze Zeit, heitere und
scherzhafte Gedanken eingab.

Schumman hatte bereits im Alter von 25 JalCannaval, op. %komponiert, wo er wie in einem

Festzug traditionelle Masken, wirkliche Personerd Urantaseigestalten voruberziehen lasst.
Ahnlich wie bei deRantasiestiicke, op. 1l1hat auch der zweite “Karneval’ abstrakte
Uberschriften, und Schumann beschreibt Simoninide 8&em op. 26 gewidmet ist, dieses Werk als
“eine grosse, romantische Sonate”. In die beidemé&alsstiicke webt Schumann all die Motive,
die dem Maskenball und dem Sichverkleiden zugruedenhd: Die Vernichtung der eigenen

Identitat, der Rollentausch, die Verdoppelung dersénlichkeit, die Enthillung der geheimsten
dunkelsten Seiten des eigenen Ichs unter dem A&biMaske. Die Romantik hat dieses grosse



Thema fortgefuihrt und bereichert, welches schon &akoko so viel bedeutete- es sei hier nur
erinnert an den letzten Akt von Mozdfigaros Hochzeif1785) und dieFollies Francaisese, ou
Les Dominog1722) von Frangois Couperin. Der romantische Kaahist mehrmals von E. Th. A.
Hoffman beschrieben worden, z. B. in dinzessin BrambillaAuch an das Ende von Jean paul
Flegeljahre sei gedacht; in seinem Rom&weibenkagyipfelt der herzzereissende Abschied der
beiden Freunde, von denen in Wirklichkeit jeder dederen Doppelganger ist, im Tausche ihren
Kleider.

Im Faschingsschwank aus Wisthes Schumann gelungen, vor allem die spielezis&lemente des
Maskenballs einzufangen und durch die Beschworurey tusik alles unterschwellig
Beunruhigende und Bedrohliche zu bannen. Des e8stz Allegro ist eine Folge von
“sentimentalen” Walzern in Rondoform, in denen Suohuon ein paar Takte deéviarseillase
versteckt, die von der Wiener Zensur verboten \ear-weiterer Hieb gegen die Philister wie im
Schlussmarch voi©arnaval, op. 9 Auf eine zartliche, vertrAumtRomanzefolgt ein lebhaftes
ScherzinoDaslIntermezzaeichnet sich durch seinen flissigen. Rhythmussanen gespréachigen
Tonfall aus. Der fiinfte Satzinale wurde nach der Rickkehr nach Leipzig komponiergpeegelt
frei die Sonatenform wieder und beschliesst daskWenwungvoll mit prachtvoller Gebarde.
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Robert Schumann (1810- 1856)
Faschingsschwank aus Wien, op. 26
(Fantasiebilder)

Allegro
Romanza
Scherzino
Intermezzo
5. Finale
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Robert Schumann (1810-1856)
Fantasiestiicke, op. 12

6. Des Abends
7. Aufschwung
8. Warum?



9. Grillen

10.In der Nacht
11.Fabel

12. Traumes Wirren
13.Ende vom Lied



